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Tutto il pasto 
in un solo piatto 
Il nutrizionista Andrea Strata: 

«Non è una scoperta di questi ultimi tempi: esempi 
di piatti unici li troviamo in tutte le cucine regionali d'Italia» 

Tutto 11 pranzo In un so­
lo piatto Non è un sistema 
per digiunare né per ri­
sparmiare in lavaggio di 
stoviglie si t rat ta Invece di 
una sorta di riscoperta del 
piatto unico 'Attenzione a 
non confondere la moda 
lanciata da vegetariani e 
macroblotlcl con II vero 
piatto unico, quello che 
mette Insieme tutti 1 com­
ponenti nutritivi In una so­
la portata — avverte 11 
prof Andrea Strata do 
cente di dietetica e scienza 
dell'alimentazione all'Uni­
versità di Parma — Il piat­
to unico In quanto tale non 

è una scoperta di questi 
giorni Esempi se no posso 
no trovare In tutte le cuci 
ne regionali d Italia co 
mlnclando proprio dal ri 
sotto alla milanese con os 
sobuco o II tradizionale ri 
sotto col pomello che si fa 
a Casteldario vicino a 
Mantova (Il pontello è II 
•manico» della braciola) e 
finendo In Sicilia con la 
pasta e sarde Dal punto di 
vista nutrizionale si trat ta 
di un metodo comodo per 
assumere. In un unica vi­
vanda più nutrienti che si 
completino In modo equili­
brato 

Piatto rapido: 
è un trionfo 

anche del pane 

Anche nei ipasti rapidi» il 
pane trionfa Non ai tratta solo 
del solito panino ma di un ve 
ro e proprio «piatto unica» a 
bau di pane che si sta impo 
nendo a Sanremo al concorso 
per la cucina mediterranea II 
piatto unico a base di pane è 
stato preparato dal Centro stu 
di Farina e Pane e dal Club 
amanti del pane Su invito del 
comitato organizzatori hanno 
partecipato al concorso uso a 
riscoprire i piatti delta cucina 
mediterranea caduti in disuso 
oppure a proporre nuove ri 
cotte che abbiano comi base 
gli ingredienti tipici delia ga 
alronomia mediterranea la 
pasta 11 riso t latticini il pe 
«ce I olio d oliva la verdura e 
la frutta oltre naturalmente 
il pane 

LA ricetta e stala ammessa 
alla finale di! concorso che si 
terrà oggi a Sanremo 

Ecco comunque la ricetta 

SCHISCETTA 
DI PANE 
Ingredienti e dosi per 4 perso 
ne 4 panini di cm 12 di diami 
tro btn lievitati alti circa cm 
8 4 fette di prosciutto crudo di 
Parma magro 4 piccole por 
noni di risotto alla m lanese 
(va bine quello avanzato) 4 
piccole porzioni di bocconcini 
di vitello al sugo (anche questo 
va bene avanzato) 4 porzioni 

di spinaci al burro fontina 
valdostana gr 100 olio ixira 
vergine di oliva q b prezzt 
molo 1 ciuffo la scorza grat 
tuggiata di un limone (solo la 
parte gialla) aglio A spicchio 
(facoltativo) 

Procedimento mandare 
lavare sgocciolale e cuocere a 
vapore gli spinaci stmzarii 
bene e passarli al burro ult 
mando con il sale e il parmi 
giano Col risotto t lo spezzai 
no passare ali i pn p<ir 17 one 
del piatta con un colte Ilo affi 
lato tagliare a metà ciascun 
panino svuotando poi le due 
parti della mollica ma la 
sciandone una piccoli quanti 
ta aderente alla crosta Spen 
nellare l interno del pine con 
un velo di olio extra verdine di 
oliva e foderare ciascuni pir 
te con una (ella di prosciutto 
Distribuire nelle scoditi ne di 
pane il risotto porre al d so 
pra una p ccola porzione di 
bocconcini di vitello <on un 
rutehia o del loro sughino 
spolverare con un pò di £,ra 
molata ottenuta mt scoi indo 
la scorza grattug ala del lin o 
ne il prezzemolo e 1 agi o tr 
tati Sulla gramolata si d spor 
ranno ilcuni f letti d font na 
Collocare sul findo d ogn 
piallo una p )rz ont di spina 
al burro e appo^g art su qui 
sti un mezzo panino con 1 suo 
contenuto passare p< n i r 
no affinchè li forum possa 
fondere e il p ne t lars 1 j , 
germente 

LEGGI 

«Normalmente 11 primo 
piatto a base di pasta for­
nisce carboidrati elucidi 
(contenuti nella pasta) e li­
pidi o grassi contenuti nel 
condimento II secondo 
piatto Invece generalmen 
le di carne fornisce protei­
ne mentre la verdura for­
nisce vitamine 

•La moda lanciata da 
macrobiotici e vegetariani 
che propongono le protei­
ne del legumi al posto di 
quelle della carne è una 
sorta di bluff Le proteine 
di origine animale non so­
no uguali a quelle del legu 
mi nanno una funzione 
diversa e non si possono 
far mancare in un regime 
alimentare normale Pro­
teine d origine animale 
può significare anche for 
maggio o uova ma le 
quantità di formaggio pro­
poste da vegetariani e ma 
crobiotlcl sono eccessive e 
finiscono per provocare 
lpercolesterolemia a causa 
del 30°o modlo di grassi sa­
turi in esso contenuti Nep­
pure un risotto con piselli 
o lenticchie va considerato 
un piatto unico 

«Una volta precisato tut­
to ciò — conclude 11 prof 
Strata — posso dire che so­
no favorevole a questa 
scelta che riduce il rischio 
di appesantirsi visto che si 
t rat ta di quantità abba­
stanza limitate per ogni 
componente E 11 piatto 
unico è ancor più consl-

f;iiablle In questa stagione. 
n cui I primi caldi invo­

gliano a cambiare regime 
alimentare» 

«Il piatto unico è anche 
una risposta possibile alle 
esigenze di chi non deside­
ra appesantirsi per il pran­
zo di mezzogiorno neppu­
re se si tratta di una cola­
zione d) lavoro con ospiti 
importanti 

«Da noi vengono diversi 
clienti che approfittano 
della pausa di mezzoglor 
no per parlare più comodi 
al ristorante — racconta 
Franco Rossi che Insieme 
al fratello Lino gestisce un 
locale accogliente e raffi­
nato nel centro storico di 
Bologna — F per accon 
tentarli che stiamo lan­
ciando un vero e proprio 
menu di piatti u lei Inol­
tre parte esistono noti 
piatti della stessa tradizio 
ne di Bologna che vanno 
considerati piatti unici le 
lasagne con ragù di carne e 
condite con parmigiano ne 
sono un classico esemplo 
D altra parte studiando la 
storia di molti piatti vedla 
mo che 11 ragù — carne ta 
gliata a piccolissimi pezzi 
— corrisponde a una ne 
cessita viva fino al secolo 
scorso macellare bestiame 
vecchio per sfruttare di 
più 1 animale e quindi ot 
tenere carne dura comme 
stlblle solo se tritata Oggi 
le esigenze sono diverse e 
restai idea di unire diversi 
ingredienti Per ora pos 
siamo anticipare le ricette 
del risotto alla thailandese 
e dello stracotto alla bolo 
gnese che stiamo metten 
do In menu in questi glor 
ni. 

Patrizia Romagnoli 

RISOTTO 
ALLA 
THAILANDESE 
Si tratta di un piatto com 
poito da un risotto (fatto 
con riso Arborlo) cotto 
semplicemente con poca 
cipolla e burro e tirato col 
brodo cui si aggiungono 
gamberi piccoli pezzetti di 
pollo prosciutto cotto 
funghi tutti preparati con 
una leggera salsa di pomo 
doro SI condisce 11 risotto 
che va porto In una porcel 
lana da forno pronto per 
essere riscaldato e al mo 
mento di servirlo si ag 
giunge una frittata taglia 
ta a strisciollne 

PASTA 
CON 
SARDE 
Piatto della tradizione sicl 
liana va accompagnato 
con pasta lunga spaghetti 
oppure un nuovo «model 
lo» — e il caso di chiamarlo 
cosi visto che è molto r xt 

Risotto, 
pasta 
con 

sarde, 
stracotto 
finata — di pasta rigata 
ali interno cioè le «maril 
le» della Voicllo Per fare il 
sugo bisogna cominciare 
con mezza giornata d anti 
clpo mettendo sotto sale 
un palo di melanzane del 
tipo lungo e sottile taglia 
te a grossi dadi per toglie 
re loro II sapore amaro 
Dopodiché si Infarinano e 
si fanno friggere nell olio 
bollente A parte si cucina 
no le sarde già spinate (tre 
per sei persone) facendole 
soffriggere appena con 

olio aglio e foglie Intere d) 
cipolla da togliere appena 
appassite Fatte appena 
attaccare al tegame le sar­
de aggiungere il pomodo­
ro fresco passato e far cuo­
cere per cinque minuti per 
poi aggiungere un trito di 
prezzemolo e le melanzane 
già fritte 

STRACOTTO 
ALLA 
BOLOGNESE 
Come dice 11 nome richie­
de molte ore di cottura SI 
procede cosi dopo avere 
Insaporito la carne me 
diante 1 inserimento in 
piccoli fori di dadlnl di 
pancetta cannella sale e 
pepe e dopo averla posta 
in un letto di sedano e ca 
rote tritate si copre II tutto 
con salsa di pomodoro di-
lulta con acqua con I ag­
giunta di olio abbondante 
e si fa bollire finché il sugo 
si sarà addensato A cottu­
ra ultimata la carne verrà 
servita a fettine ricoperta 
con i) suo sugo e accompa­
gnata da gnoccnettl verdi 

MANTOVA - Il macello 
cooperativo Ul Pegognaga 
è stato autorizzato dal mi 
nlstero della Sanità ad ef­
fettuare una ricerca speri 
mentale sul metabolismo 
di sostanze ad azione or 
monale e antiormonale su 
vitelli e bovini adulti 

Se tutto procidtrà per il 
meglio tra qualche mise 
sarà messo a punto un me 
todo di ricerca Istologico 
pratico poco dispendioso 
di tempo i di danaro per 
venire a conoscenza se gli 
animali sono portatori di 
alterayloni provocate dalla 
presenza di estrogenati 
anabollzzantl Soprattutto 
sulla carne Importata 

In tal proposito la legge 

Al Macello di Pegognaga (Mantova) 

Allo studio un nuovo 
metodo per scoprire 
la carne estrogenata 

itali ma e severa nel vieta 
re 1 uso di i»ostan?c e ipaci 
di provocare modifiche al 
naturale svolgimento delle 
funzioni fisiologiche Men 
tre altri fatati comunitari e 
non comunitari sono plut 
tosto tolleranti 

Ad osserv ire attenta 
mente questo p inor ini i 

cosi d vinificato e n ita 
i cMgen/ i d nu tu re in 
moto U più pn sto un mie 
canlsmo ci < ih guard i il 
consumatore 

Il doti AH ir to l uppl 
vctcrin ino ispittore ddle 
caini pn s j il M ter lo 
Coopt r tttvodl regognat i 
h i t l ti mf i itur it t 11 

convinzione che I esame 
Istologico sia altamente si 
Unificativo i che per il 
basso tosto e per i tempi 
brevi richiesti possi costi 
tulrc un valido strurmnto 
di controllo ali atto stesso 
della macellazione 

•La novità della riccrci 
— ufferrn i il dott Luppl — 

e nella scelta delle ghian 
dole campione ossia non 
basandoti nel maschio so 
lo nella prostata come 
ghi indola ufficialmente 
indicata ma soprattutto 
sulla ghiandola bulbo ure 
trale> Poco studiata anche 
in medicina umana sensi 
bile i tutti gli ormoni en 
dogenl esogeni in modo 
p irticolare agli androgeni 
riduce cosi la risposta p o 
M itk i ad un i fuii7icne 
compirmi nturt 

• l de i - continu i I up 
pi — mi i \i nut i mlens fi 
e ind ) 1i r i rea su t m e le 
L,hiandoli e tessuti o gli 
org ini ormono dipendenti 
(T mo M immella Utero 
O i i Dotti S p i n i m i 0 

Quella bulbo uretrale a 
differenza delle altre pre 
sentava una certa conti 
nultà e specificità nella le 
sione Istopatologica Sono 
convinto che una valida 
campionatura non possa 
prescindere dal prelievo 
ghiandolare su due maschi 
e due femmine per ogni 
gruppo oppure su tre sog 
getti se gli animali sono 
dello stesso sesso» 

Un bel colpo portato a 
i ( on saggia maestria 

A tagglo naturalmente 
non solo del consumatori 
ma anche delle strutture 
cooperative 

Maurizio Guandalint 

E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
note e commenti 

¥ A NOSTRA rubrica ha già 
Ma dato la notizia della pub 
bheazione sulla Gazzetta Uff) 
male del provvedimento di ri 
forma del collocamento ordì 
nano (legge 28 febbraio 1987 
n 56 pubblicata in G U 10 
marzo 1987) La nuova legge 
presenta indubbiamente 
aspetti positivi che verranno 
certamente evidenziati e com 
mentati nelle prossime setti 
mane II testo approvato in 
via definitiva è infatti miglio 
re rispetto ali originano dise 

?;no di legge e ciò è senz altro 
rutto anche dell iniziativa 

parlamentare del nostro Par 
tito che è stato 11 promotore 
di alcune significative modlfi 
che intervenute nel corso del 
1 iter parlamentare 

Il giudizio complessiva 
mente positivo sulla legge non 
può però far dimenticare 1 lati 
negativi della nuova normali 
va tra i quali certamente si 
collocano alcune disposizioni 
relative alla disciplina del 
I apprendistato contenute 
nell'art 21 della legge stessa 

Al di là delle singole norme 
che tenteremo brevemente di 
analizzare appare criticabile 
la logica di fondo che te ha 
ispirate come pure ha ispira 
to le modifiche in materia di 
co (tratto a termine introdotte 
dall art 23 della legge stessa 
Queste disposizioni si inserì 
scono Infatti in quel filone le 
glslativo «neo liberista» che 
tanti guasti ha già arrecato 
negli ultimi anni ali impianto 
deldiritto del lavoro in Italia 
attraverso una serie di Inter 
venti normativi tra i quali 
spicca negativamente a mio 

?:iudlzlo quello sui contratti di 
orinazione e lavoro quanto 

meno sotto il profilo delle di 
storsioni e degli abusi che nel 
la prassi applicativa stanno 
purtroppo emergendo diffusa 
mente specie ma non soltan 
to nelle aziende di ridotte di 
menslom ed in quelle meno 
sindacalizzate 

Per quanto riguarda 1 ap­
prendistato si può dire che è 
espressione di questa filosofia 
tendente alla «deregulation» 
del rapporto di lavoro anzitut 
to la norma che prevede il gè 
neralizzato ricorso alla richie­
sta nominativa per 1 assunzio­
ne degli apprendisti Unaana 
Ioga norma della L 863/S3 
apiega in parte la diffusione 
dei contratti dì formazione 
che hanno incontrato un così 
alto indice di gradimento tra 
gli imprenditori proprio per 
che ci si può scegliere libera 
mente il lavoratore da assu 
mere II collocamento nume 
rico — pur restando formai 
mente la regola e la richiesta 
nominativa 1 eccezione — 
verrà dunque ulteriormente 
ridimensionato sino quasi a 
scomparire a tutto danno in 
particolare per le fasce più 
deboli del mercato del lavoro 

Le esperienze del passato 
insegnano che alla libertà as 
soluta del datore di lavoro 
corrispondono spesso abusi 
umiliazioni e discriminazioni 
per i lavoratori Molti episodi 
recenti a cominciare dai 13 
morti di Ravenna dimostrano 
che non è proprio il caso di 
enfatizzare le virtù del siste 
ma produttivo e della classe 
imprenditoriale nel nostro 
Paese viceversa 1 arretra 
tezza e lo spregio per la digni 
tà e la stessa Incolumità dei 
lavoratori inducono a ritenere 
che non si può prescindere 
dalla rigorosa applicazione di 
vincoli precisi ali iniziativa 
imprenditoriale che non pos 
sono non essere posti anche 
nella fase genetica del rappor 
to dì lavoro 

A LTRA NORMA mutuata 
" dalla disciplina dei con 
tratti di formazione e lavoro è 
quella secondo la quale i lavo 
ratorl assunti con contratto di 
apprendistato sono esclusi dal 
computo dei limiti numerici 
previsti da leggi e contratti 
collettivi di lavoro per 1 apph 
cazìone di particolari norma 
tive ed istituti Ciò significa 
in sostanza che è possibile 
avere aziende che occupano 
ben più di 15 dipendenti senza 
che vi si applichi la legislazio­
ne di tutela della libertà e del 
la dignità dei lavoratori a co­
minciare dallo stesso Statuto 

È pertanto destinato ad ac 
centuarsi il fenomeno distor 
sivo già segnalato da più par 
ti di aziende anche di 30 di 
pendenti in cui il datore di la 
voro può licenziare «ad nu 
tum» i dipendenti e nelle quali 
II sindacato non può trovare 
Ingresso solo perchè gli occu 
pati sono in prevalenza giova 
ni assunti con contratto di for 
mazione lavoro (con progetto 
di formazione peraltro rego­
larmente approvato dagli En 
ti competenti) Quello che 
sconcerta è I assoluto silenzio 
sul punto da parte delle Orga 
nlzzazioni sindacali, la cui già 
scarsa presenza nelle piccole 
aziende è minacciata da nor 
me di questo genere Non si 
può non comprendere la gra 
vita dell operazione in atto 
dopo 1 ottenimento del risulta 
to della pressoché piena liber 
tà nelle assunzioni il padrona 
to sta mirando — attraverso 
un processo di aggiramento e 
svuotamento delle garanzie 
esistenti — ali obiettivo della 
piena libertà di licenziare 

E peraltro auspicabile che 
11 sindacato stesso faccia un 
uso assai meditato del potere 
che la legge gli conferisce nel 

La legge sul collocamento 

Le molte ombre della nuova 
disciplina dell'apprendistato 
settore artigiano di elevare 
1 età massima degli apprendi 
sti addirittura sino a 29 anni 
limitatamente però alle quali 
fiche ad alto contenuto profes 
sionale Vista la secca riduzio­
ne della retribuzione degli ap­
prendisti realizzata negli anni 
scorsi a livello di accordi in 
terconfedera 11 e nazionali di 
categoria si rischia infatti di 
andare al di sotto del limite 
vitale per lavoratori ormai al 
la soglia della trentina e con 
seguentemente spesso con fa 
miglia a carico In palese vlo* 
lazione dei precetti dell art 
36 della Costituzione 

V A INVECE valutata posi 
" tivamente la norma che 

prevede 11 mantenimento de 
gli sgravi contributivi per un 
anno dopo la trasformazione 
del rapporto a tempo indeter 
minato che ha I evidente sco­
po dì incentivare le riconfer 
me al termine del periodo di 
apprendistato come pure è 
apprezzabile il fatto che d ora 
In poi la durata del) apprendi 
stato — nell ambito di un 
massimo di cinque anni — non 
potrà più essere differenziata 
in relazione ali età del lavora 
tore ma soltanto In relazione 
alle esigenze dell apprendi 
mento Peraltro la formula 
zione di quest ultima disposi 
zlone non è chiarissima ed è 
facile prevedere 1 insorgere di 
problemi interpretativi note­
voli In particolare nel caso di 
mancato adeguamento della 
contrattazione collettiva alle 
indicazioni del legislatore 

Purtroppo però questi 
aspetti positivi rimangono as 
solutamente marginali poiché 
la nuova legge non affronta il 
vero problema e cioè la ne­
cessita di garantire serietà ed 
effettività dell insegnamento 
teorico e pratico che dovreb­
be connotare il rapporto dì ap­
prendistato 

Poiché dunque tutto rimar 

le risposte 

rà come prima e la legge n 
25/1955 continuerà a rimane­
re ampiamente disapplicata, 
si può tranquillamente con­
cludere affermando che la 
nuova legge sì riduce ad am< 
pliare i poteri dell imprendi* 
tore senza alcuna seria con* 
(raparti ta in termini di for­
mazione professionale e di in­
serimento stabile del giovani 
nel mondo del lavoro 

Dietro tutto ciò e è quindi 
soltanto la filosofia della «de­
regulation» del rapporto di la­
voro e 1 illusione che una mas 
glor liberalizzazione sìa pia 
rispondente alla dinamicità 
del sistema produttivo e quin­
di possa condurre ad un Incre­
mento complessivo dell occu­
pazione Estremizzando ma 
non poi troppo il concetto ai 
può aìre che questa è la stessa 
logica che porta a tollerare In 
nome della creazione dì posti 
dì lavoro pure che alano qua­
lunque situazione di rischio a 
di noelvità ambientale Non 
può essere questa la strada 1 
vincoli e le garanzìe devono 
essere posti certamente su ba­
si nuove ma non è tollerabile 
ed è comunque Illusorio U de­
legare semplicemente alla 
leggi del libero mercato il 
compito di risolvere problemi 
come quello della disoccupa* 
zlone giovanile La strada un 
boccata oltre ad essere asso* 
lutamente inadeguata rispet­
to al problemi che abbiamo di 
fronte rischia anche di appro­
fondire ancora di più la fratta* 
ra tra lavoratori più garantiti 
e lavoratori non protetti e sot­
topagati con ampie fasce del 
mondo giovanile ormai collo­
cabili nei segmento più deboia 
del mercato del lavoro E1 ac­
centuazione delle fratture 
delle divisioni delle lacera 
zionì rischia di indebolire lo 
stesso peso politico della clas 
se lavoratrice nella società 
italiana 

ENZO MARTINO 

La prosecuzione 
del rapporto di lavoro 
sino a 65 anni 
Cora Unità, 

senyo per sottoporvi un que 
sito che non riguarda me ma 
una mia zia vedova dipen 
dente delta Cassa rurale ed ar 
tigiana Locale II problema 
questa mia zia è stata assunta 
in banca 20 anni fa e prima 
non ai èva stolto nes una altra 
att vita laioratwa né d pen 
dente né autonoma Essa com 
pie 60 anni il prossimo giugno 
e la banca vorrebbf collocarla a 
riposo Si tenga presente che 
mia zia quando compi 155 anni 
non fece nessuna richiesta per 
poter rimanere fino a 60 anni 
né del resto l Istituto richiese 
niente e purtroppo non ha 
fatto nessuna richiesta nean 
che entro il dicembre scorso 
cioè sei mesi prima dui compi 
mento del 60* anno di età ptr 
beneficiare della possibilità di 
rimanere fino a 65 anni come 
dice lart 6 della i 791 del 
22/12/81 Infine si tenga pre 
>,ente che mia zia gode di una 
modesta pensione di rei ersibi 
lità del manto deceduto Quel 
lo che lei vuole sapere é se la 
banca può o no collocarla a ri 
poso il prossimo giugno 

Ma Cgil camprensoriale 
non abbiamo la pre rn^a del 
sindacato della categoria ban 
cari e a Pesaro ho provato più 
volte a telefonare ma non ho 
trovato nessuno perchè mi è 
stato detto la categoria non ha 
funzionari a tempo p eno ed i 
responsab li di questo sindaca 
to ci sono solo saltuartamette 

SAURO OLIVIERI 
(Marotta I esaro) 

Come e noto I art 6 del d I 
22/12/1981 n 791 (convertito 
nella I 54/1982) permette ai la 
voratori che non abbiano rag 
giunto il tetto massimo dille 
contribu?ioni previdenziali di 
optare per la prosecuzione del 
rapporto di lavoro in modo da 
poter cosi innalzare il tratta 
mento pensionista > La legge 
precisa tuttavia che il rappc rto 
di lavoro cosi protratto non può 
andare ( Itre il momento in e i 
s ragj, u IR ino i T5 unn d «tu 

Lo se ipo di questa d se pi na 

mira ad assicurare una migliore 
condizione pensionistica ai la 
voratori che abbiano avuto 
vuoti previdenziali durante la 
loro vita lavorativa o come nel 
caso che qui interessa che ab­
biano cominciato a lavorare in 
tarda età oltre che a contener» 
gli effetti negativi per I Inps di 
pagamenti di pensioni antiu 
paté In buona sostane» per 
raggiungere questo scopo la 
legge vieta al datore di lavoro di 
licenziare automaticamente il 
lavoratore nel momento in cui 
abbia maturato il diritto alla 
pensione come prevedeva I art 
11 della) 604 del 1966 che per 
tale aspetto deve considerarsi 
abrogato 

L esecrino del dintto di prò 
trazione del rapporto di lavoro 
è sottoposta a due condmam 
1 ) che il lavoratore abhta comu 
meato al datore di lavoro 1 m 
ten2ione di proseguire nel rap 
porto di lavoro almeno sei tneat 
prima del conseguimento del 
diritto alla pensione Z) che ti 
lavoratore non abbia ottenuto o 
richiesto la liquidazione di una 
pensione a carico dell Inps 

Per quanto riguarda il primo 
requisito non è richiesta alcuna 
formalità per cui certamente la 
comunicazione al datore di la­
voro può avvenire anche oral­
mente ^ggiunRiamo da parte 
nostra che la richiesta può an 
che essere dedotta implicita* 
mente ma sicuramente da com­
portamenti (del datore e del 1» 
voratore! che lascino compran 
dere come le parti intendano 
proseguire nel rapport y lavora­
tivo È ov\ io però che m caso di 
contestazione e onero del lavo­
ratore dare la pro\ a dell awe> 
nutadichiaran ne orale o dell» 
messa m atto di comnortamen 
ti concludenti tali da far ntene 
re conosciuta la volontà di con 
t nuare nell atti ita lavorativa 
È certo in ogni caso che l accor­
do di entrambe le parti è suffi 
ctente per avvalersi della dispo 
sizione di le°Ki 

f er quanto riguarda il secon 
do requisito la pensione di re 
vendibilità non e istituisce un 
impedimento in quanti issa è 
sempre revocabile ad esempio 
i il cn-*u di in nu \ n atrttnt 
ni n r ì 
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